
DELIBERAZIONE N°   XI /  1048  Seduta del  17/12/2018
        

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  FABRIZIO SALA  Vice Presidente GIULIO GALLERA
 STEFANO BOLOGNINI STEFANO BRUNO GALLI
 MARTINA CAMBIAGHI LARA MAGONI
 DAVIDE CARLO CAPARINI ALESSANDRO MATTINZOLI
 RAFFAELE CATTANEO SILVIA PIANI
 RICCARDO DE CORATO FABIO ROLFI
 MELANIA DE NICHILO RIZZOLI MASSIMO SERTORI
 PIETRO FORONI CLAUDIA MARIA TERZI

Con l'assistenza del Segretario  Fabrizio De Vecchi

Su proposta  dell'Assessore Silvia Piani

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale   Claudia Moneta

Il Dirigente Marina Gori

L'atto si compone di  5  pagine

di cui / pagine di allegati  

parte integrante

Oggetto

POR  FSE  2014/2020  –  (ASSE  II  –  AZIONE  9.3.3)  –  MISURA  NIDI  GRATIS  2018-2019  (DGR  4/2018):
INCREMENTO DELLA DOTAZIONE FINANZIARIA



VISTI:

• il Regolamento (UE) N. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante tra l’altro disposizioni comuni e disposizioni generali  
sul Fondo sociale europeo, e recante abrogazione del Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio – (Regolamento generale);

• il Regolamento (UE) N. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo che abroga il regolamento 
(CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

• la l. r.  6 dicembre 1999, n. 23 “Politiche regionali per la famiglia” che pone fra i  
suoi obiettivi quello di favorire la formazione e lo sviluppo delle famiglie;

• la  l.r.  28  settembre  2006,  n.  22  “Il  mercato  del  lavoro  in  Lombardia”  ed  in 
particolare l’art. 22 che impegna la Regione a promuovere e sostenere misure 
a favore della conciliazione; 

• la l.r. 12 marzo 2008, n. 3 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla 
persona  in  ambito  sociale”  che  esplicita  anche  un’attenzione  alle  unità  di 
offerta sociale a sostegno della personale e della famiglia ed in particolare al 
sostengo  delle  responsabilità  genitoriali  e  alla  conciliazione  tra  maternità  e 
lavoro;

• il  Programma Regionale di  Sviluppo dell’XI  legislatura  approvato  con D.C.R. 
XI/64 del 10 luglio 2018 che nell' Area Sociale tra i risultati attesi include anche il  
rafforzamento degli interventi e dei servizi per l'infanzia;

• le D.G.R. n. 381/2010, n. 1081/2013 e 5696/2016 volte a definire e potenziale un 
modello di  governance partecipata che ha portato  alla realizzazione di  un 
Piano regionale di conciliazione (2011-2013 e 2014-2016) attraverso il quale è 
stato possibile realizzare azioni in tema di servizi di cura e socio-educativi per 
l’infanzia  e  attività  sperimentali  di  conciliazione  a  beneficio  di 
lavoratori/lavoratrici;

• la  D.G.R.  3017  del  16/172015  “Piano  di  Rafforzamento  Amministrativo  (PRA) 
relativo ai Programmi Operativa Regionali FESR e FSE 2014-2020”;

• il Programma Operativo Regionale – FSE 2014/2020 approvato da parte della 
Commissione Europea con Decisione di Esecuzione CE del 17 dicembre 2014 C 
(2014) 10098 final e la relativa modifica approvata con Decisione di Esecuzione 
C (2018) 3833 del 12 giugno 2018;

RICHIAMATA  in particolare l’azione 9.3.3,  Missione 12,  Programma 5,  dell’Asse II 
“Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà” del POR FSE 2014-2020  “Implementazione 
di  buoni  servizio  per  servizi  socioeducativi  prima  infanzia,  anche  in  ottica  di  
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, per favorire l’accesso dei nuclei familiari 
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alla rete dei servizi socioeducativi e a  ciclo diurno e per favorire l’incremento di 
qualità dei servizi sia in termini di prestazioni erogate che di estensione delle fasce 
orarie e di integrazione della filiera”; 

DATO ATTO che con D.G.R. n. 4 del 4 aprile 2018 “Ampliamento della Misura Nidi 
Gratis 2018-2019” è stata approvata la misura denominata “Nidi Gratis 2018-2019”, 
con  una  dotazione  finanziaria  complessiva  di  Euro  35.125.000,00  e  sono  stati  
demandati  a successivi  provvedimenti  della Direzione Generale competente lo 
svolgimento  di  tutte  le  attività  necessarie  per  l’attuazione  della  stessa  ed  in 
particolare l’emanazione degli Avvisi per l’adesione da parte dei Comuni e per la 
partecipazione delle famiglie; 

DATO ATTO inoltre che per la realizzazione degli interventi della misura 2018-2019 le 
risorse destinate pari a Euro 35.125.000,00 trovano copertura sul POR FSE 2014-2020- 
Asse II, Azione 9.3.3 sulla Missione 12, Programma 05 a valere sui capitoli 10919(UE 
50%),10926(Stato 35%)10941(RL 15%) del bilancio 2019;

DATO  ATTO  altresì  che,  in  attuazione  della  DGR  4/2018  sopracitata,  sono  stati 
approvati i seguenti avvisi:
-  DDS n.  9067 del  21/6/2018 per la manifestazione di  interesse dei  Comuni  per 
l’adesione alla misura Nidi Gratis 2018-2019;
- DDS n. 13009 del 13/9/2018 per l’adesione delle famiglie alla misura Nidi Gratis 
2018-2019;

PRESO ATTO che:
- gli esiti istruttori delle domande presentate a valere sull’Avviso rivolto ai Comuni di 
cui al DDS n. 9067/2018 risultano ammessi 530 comuni per 1.018 strutture pubbliche 
e private convenzionate corrispondenti a 34.723 posti autorizzati, approvati con i 
decreti di seguito elencati DDS n. 11287/2018, 13006/2018, 13135/2018, 13833/2018, 
14722/2018 e 15196/2018;
- alla data di chiusura dello sportello (20/11/2018) dell’Avviso rivolto alle Famiglie di  
cui al citato DDS n. 13009/2018 risultano presentate 15.653 domande, per le quali è 
in corso l’istruttoria, da parte della Direzione Generale Politiche per la famiglia, 
Genitorialità e Pari opportunità;

DATO ATTO che alla Misura Nidi Gratis 2017-2018 avevano aderito 443 Comuni per 
un totale di 903 strutture pubbliche e private e le famiglie ammesse al contributo 
sono state 14.354 e pertanto nella nuova edizione Nidi Gratis 2018-2019 vi è stato 
un  incremento  del  19,6%  dei  Comuni  ammessi  alla  Misura  e  del  7,4%  delle 
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domande di partecipazione presentate;

DATO ATTO che l’istruttoria riguarda l’effettiva iscrizione dei bambini per i quali è 
stata fatta  la richiesta  da parte  delle famiglie presso le strutture  ammesse alla 
misura e i requisiti soggettivi delle famiglie, tra cui lo stato occupazionale, l’ISEE e la 
residenza in Lombardia;

RILEVATO che i Comuni stanno procedendo con le verifiche relative all’iscrizione 
dei  bambini  presso  le  strutture  ammesse  alla  Misura  e,  alla  data  odierna,  tali 
verifiche hanno restituito esito negativo nell’1,5% dei casi;

CONSIDERATO  CHE  sulla  base  di  tale  stima le  pratiche  ammissibili  potranno 
pertanto essere pari a 15.418, valore superiore al valore delle pratiche ammesse 
nell’annualità 2017-2018;

RILEVATO CHE il valore medio della retta rendicontata dai Comuni nell’edizione 
2017-2018 ammontava a 246,41 euro e che il valore medio della retta confermato 
alla data odierna dai Comuni ammonta a 273,91 euro;

CONSIDERATO  CHE,  come  confermato dai  Comuni  l’importo  indicato  è 
storicamente oggetto di una diminuzione di circa il 10%, determinando un valore 
medio di 246,52 euro, in linea con quanto registrato nel corso dell’edizione 2017-
2018 anche in virtù della previsione contenuta nel par.  A.3 dell’Avviso rivolto ai 
Comuni secondo cui i Comuni “non devono aver applicato per l’annualità 2018-
2019 aumenti di tariffe rispetto all’annualità 2017-2018”;

RILEVATO CHE  a conclusione della Misura 2017-2018 il  valore medio dei mesi  di 
frequenza  rendicontati  ammontava  a  9,89  e  che  il  valore  medio  massimo 
confermato  relativamente  alle  mensilità  di  frequenza  dai  Comuni  ammonta  a 
10,6; 

CONSIDERATO CHE,  essendo possibile stimare un’assenza fisiologica dei bambini 
nel corso dell’anno scolastico, la frequenza attesa viene calcolata come media 
tra il valore confermato dai Comuni e il valore registrato nell’edizione precedente, 
determinando quindi un valore medio di 10,24 mesi;

RITENUTO che il fabbisogno finanziario complessivo è stimato in 38,9 milioni di euro, 
dati  dal  numero  di  domande  ammissibili  stimate  (15.418),  dalla  retta  media 
prevista (246,52 euro) e dal numero di mesi di frequenza attesa (10,24);
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CONSIDERATO che la dotazione finanziaria della misura nidi gratis 2018-2019 di cui 
alla  DGR  4/2018  risulta  pari  a  35.125.000,00  e  pertanto  sulla  base  della  stima 
sopracitata risulta necessaria una integrazione di euro 3.800.000,00 a valere sulle 
risorse del POR FSE 2014-2020 – Asse II, Azione 9.3.3; 

DATO ATTO che, nella Proposta di legge relativa al Bilancio di previsione 2019-2021, 
di cui alla DGR 709 del 30/10/2018, le risorse destinate alla misura Nidi gratis 2018-
2019  allocate  sui  capitoli  10919(UE  50%),10926(Stato  35%)10941(RL  15%)  nella 
Missione 12, Programma 05 del bilancio 2019, sono riallocate su nuovi capitoli nella 
Missione 12, Programma 01 “Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido”;

CONSIDERATO che  nell’ambito  dell'Obiettivo  Specifico  9.3  e  in  particolare 
nell’Azione  9.3.6  sono  disponibili  risorse  pari  a  euro  3.800.000,00  allocate  nella 
missione 12 programma 03 del POR FSE 2014-2020 – Asse II sui capitoli 11264 (UE 
50%),11265(Stato 35%) e 11263(RL 15%) per euro 2.168.000,00 sull’esercizio 2019 e 
per  euro 1.632.000,00  sull’esercizio  2020 e  che a seguito  dell’approvazione del 
bilancio  2019-2021  si  provvederà  ad  effettuare  le  necessarie  variazioni 
appostando le risorse sui nuovi capitoli nella Missione 12, Programma 01 “Interventi 
per l'infanzia e i minori e per asili nido”, come indicato al paragrafo precedente;

VISTA l'informativa del Coordinamento UE in data  13 dicembre 2018;

ACQUISITI:
-  il  parere  favorevole  dell’Autorità  di  Gestione POR FSE  di  Regione Lombardia 

(nota prot. E1.2018.0566948 del  14/12/2018);
- il parere del Comitato di valutazione Aiuti di Stato nella seduta del 11 dicembre 

2018; 

DATO  ATTO  che  il  presente  provvedimento  si  configura  come  sostegno  agli 
individui e non rileva la nozione di impresa e di attività economica riportata nella 
Comunicazione sulla nozione di aiuto della Commissione Europea 2016/C 262/01 
punto 2 “Nozione di impresa e attività economica”, e pertanto l’intervento non ha 
rilevanza ai fini dell’applicazione della disciplina sugli Aiuti di Stato; 

VISTI  gli artt.  26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 che dispongono la pubblicità sul sito 
istituzionale delle pubbliche amministrazioni dei dati attinenti  alla concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzioni di vantaggi economici a persone ed 
enti pubblici e privati;

4



RICHIAMATE:  la  legge  regionale  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico  delle  leggi 
regionali in materia di organizzazione e personale” e i provvedimenti organizzativa 
della XI Legislatura;

RITENUTO di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURL sui siti web di 
Regione Lombardia; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge;
 

DELIBERA

1. di approvare il fabbisogno finanziario delle domande pervenute da parte della 
famiglie sulla Misura Nidi Gratis 2018-2019, pari a euro 38.925.000,00;

2. di  integrare  la  dotazione  finanziaria  della  misura,  ad  oggi  pari  a  euro 
35.125.000,00  di  euro  3.800.000,00,  attualmente  allocate  nella  missione  12 
programma  03  del  POR  FSE  2014-2020  –  Asse  II  sui  capitoli  11264  (UE 
50%),11265(Stato 35%) e 11263(RL 15%) per euro 2.168.000,00 sull’esercizio 2019 
e per euro 1.632.000,00 sull’esercizio 2020 e che a seguito dell’approvazione del 
bilancio  2019-2021  si  provvederà  ad  effettuare  le  necessarie  variazioni  di 
bilancio appostando le risorse sui nuovi capitoli nella Missione 12, Programma 
01 “Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido”;

3. di  disporre  la  pubblicazione  del  presente  provvedimento  nella  sezione 
Trasparenza del sito ufficiale della RL ex artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lombardia e sui siti web di Regione Lombardia, sezione Bandi e 
www.fse.regione.lombardia.it.

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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